
 

 
Università degli Studi di Messina 

_______________________________ 

SENATO ACCADEMICO 
    Seduta del  30.10.2012 (ore 15,50) 

* * * * * 
Sono presenti il Magnifico Rettore Prof. Francesco Tomasello, Presidente,  il Pro 

Rettore Vicario, Prof.ssa Rita De Pasquale ed i Proff. Salvatore Berlingò, Preside della 
Facoltà di Giurisprudenza; Giuseppe Bisignano, Preside della Facoltà di Farmacia; 
Antonina Zanghì, Preside Vicario della Facoltà di Medicina Veterinaria; Vincenzo Fera, 
Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia; Signorino Galvagno, Preside della Facoltà di 
Ingegneria; Giacomo Maisano, Preside della Facoltà di Scienze mm.ff.nn.; Giovanni 
Moschella, Preside della Facoltà di Economia; Concetta Epasto, Preside Vicario della 
Facoltà di Scienze della Formazione;  Andrea Romano, Preside  della Facoltà di Scienze 
Politiche; Emanuele Scribano, Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia; i Proff Maria 
Antonella Cocchiara (09) (fino alle ore 16,15) e Maurizio Monaco (08),  rappresentanti 
delle aree scientifico-disciplinari (professori ordinari); i Proff. Giuseppe Giordano (06) 
(fino alle ore 17,15), Luigi Manasseri (04),  Angela Mezzasalma (02), rappresentanti delle 
aree scientifico-disciplinari (professori associati); le Proff. Elena Caliri (05), Scolastica 
Serroni (03), rappresentanti delle aree scientifico-disciplinari (ricercatori universitari); 
il Dott. Fabrizio Sottile, in rappresentanza degli specializzandi; i rappresentanti degli 
studenti Sigg. Francesco Antonuccio, Antonio Demoro, Gabriele Laganà, Federica Mulè 
(fino alle ore 16,20); il Dott. Carmelo Trommino, Dirigente dell’Ateneo, in sostituzione 
del Direttore Amministrativo, Avv. Giuseppe Cardile, che funge da Segretario. 

Assente giustificata la Prof. Giovanna Valenti (01),  rappresentante delle aree 
scientifico-disciplinari (professori ordinari). 

La seduta è valida ai sensi dell’art. 50, comma 1, dello Statuto di Autonomia 
dell’Università. 

Sono anche presenti la Sig.ra Flavia De Salvo, Responsabile del Settore Segreteria 
Senato Accademico, la Sig.ra Dionisia Vinti, Responsabile dell’Ufficio Istruzione 
delibere Segreteria Senato Accademico e la Dott.ssa Roberta Giuffrida, che coadiuvano 
nella verbalizzazione.  

Risulta, altresì, presente la Dott.ssa Maria Ordile, Responsabile dell’Area Organi 
Collegiali, servizi amministrativi e documentali. 

* * * * * 
III - PARERE SUL CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI DIRETTORE 

GENERALE DELL’UNIVERSITA’, AI SENSI DELL’ART. 14 DELLO 

STATUTO DI ATENEO.  
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Il Rettore, preliminarmente, dà lettura ai presenti della “Proposta nomina Direttore 

Generale”, commentandone alcuni passaggi. 

Il Rettore si sofferma, in particolare, sull’art 2, comma 1 della legge 240/2010, nello 

specifico sui punti di seguito riportati: 

 “n) sostituzione della figura del direttore amministrativo con la figura del direttore 

generale, da scegliere tra personalità di elevata qualificazione professionale e comprovata 

esperienza pluriennale con funzioni dirigenziali; conferimento da parte del consiglio di 

amministrazione , su proposta del rettore , sentito il parere del senato accademico, 

dell’incarico di direttore generale, regolato con contratto di lavoro a tempo determinato di 

diritto privato di durata non superiore a quattro anni rinnovabile; determinazione del 

trattamento economico spettante al direttore generale in conformità a criteri e parametri 

fissati con decreto del Ministro dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, di seguito 

nominato Ministro, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze; previsione del 

collocamento in aspettativa senza assegni per tutta la durata del contratto in caso di 

conferimento dell’incarico a dipendente pubblico; o) attribuzione al direttore generale, sulla 

base degli indirizzi forniti dal consiglio di amministrazione, della complessiva gestione e 

organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del personale tecnico-amministrativo 

dell’ateneo, nonché dei compiti, in quanto compatibili, di cui all’articolo 16 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165; partecipazione del direttore generale, senza diritto di voto, 

alle sedute del consiglio di amministrazione;….” 

Il Rettore, ancora, dà lettura dell’art 14, commi 1 e 2, dello Statuto di Ateneo “1. Il 

Direttore Generale è responsabile del funzionamento degli uffici, della complessiva gestione e 

organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del personale tecnico-amministrativo 

dell’Università; conforma la propria attività agli obiettivi ed ai programmi degli organi di 

governo e vigila sull’osservanza delle direttive da essi impartite. 2. L’incarico è conferito dal 

Consiglio di Amministrazione, su proposta del Rettore, sentito il Senato Accademico, a 

persona di elevata qualificazione professionale e comprovata esperienza pluriennale con 

funzioni dirigenziali, individuata a seguito di selezione pubblica, secondo modalità stabilite 
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da apposito regolamento. Il rapporto di lavoro è regolato con contratto di lavoro a tempo 

determinato di diritto privato di durata triennale, rinnovabile. Nel caso che il Direttore 

Generale designato sia un dipendente pubblico, lo stesso è collocato in aspettativa senza 

assegni dall’amministrazione di appartenenza per tutta la durata del contratto….” 

Il Rettore, alla luce di quanto previsto dalla Legge e dallo Statuto,  evidenzia che il 

Direttore Generale rappresenta, nel nuovo ordinamento, una figura diversa da quella del 

Direttore Amministrativo ed ha poteri più ampi, propri del manager, da interpretarsi 

nell’ottica e secondo le esigenze proprie di una moderna gestione di una organizzazione 

complessa.  

Il Rettore fa presente che - in questa delicata fase della finanza pubblica, che investe in 

modo particolare il Sistema Universitario Italiano, con la prossima introduzione di un sistema 

di contabilità economico-patrimoniale e analitica (D.L. n. 18 del 27 gennaio 2012 – GU n. 57 

dell’8.3.2012) – sono richiesti al nominando Direttore Generale, oltre ai requisiti 

specificatamente previsti dal bando, una spiccata attitudine ed una comprovata esperienza 

nella gestione integrata di servizi, risorse umane, strumentali e finanziarie. Ed infatti, il bando 

emanato con D.R. n. 1656 del 25.06.2012, prevede, tra l’altro, all’art. 3 “…Costituiscono 

titolo preferenziale: 1) conoscenza del sistema universitario; 2) comprovata capacità di 

management e/o competenza gestionale e organizzativa di strutture complesse… ”. 

Il Rettore sottolinea che la Commissione, costituita con D.R. n. 2019 dell’01.08.2012 

dopo aver sentito il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 27.07.2012, e composta dai 

Proff. Francesco Astone, Gustavo Barresi e Alberto Russo, - a cui va rivolto apprezzamento 

da parte degli Organi di Governo per l’impegno profuso - ha concluso i suoi lavori il 

10.09.2012.  

Il Rettore informa che, da un attento esame dei verbali della Commissione, risulta che la 

prima riunione si è tenuta il 3 agosto 2012 e l’ultima il 10 settembre 2012 per un totale di 6 

(sei) riunioni; dalla relazione conclusiva – prosegue il Rettore -  risulta, inoltre, che su trenta 

candidati, che hanno presentato domanda nei termini previsti, solo 18, ad avviso della 

Commissione, sono valutabili per rispondenza ai requisiti del bando. 

Il Rettore - specificando, ancora, che, in considerazione di quanto previsto all’art. 3 del 

Bando, “…costituiscono titolo preferenziale: 1) conoscenza del sistema universitario; 2) 

comprovata capacità di management e/o competenza gestionale e organizzativa di strutture 

complesse…” – rileva che, esaminati i curricula di tutti i candidati, compresi quelli per i quali 

la Commissione ha ritenuto non sussistere i requisiti, pur senza entrare in una valutazione 

comparativa di merito, si possa prendere in considerazione un più ristretto numero di 

candidati, ed in particolare i seguenti: 
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1) Cardile Giuseppe; 

2) De Domenico Francesco; 

3) Gennuso Fausto; 

4) Mazzaglia Mariangela. 

Il Rettore, altresì, sottolinea che, tra i nuovi adempimenti previsti dalle recenti 

disposizioni normative riguardanti il sistema universitario, sono da considerare prioritarie la 

definizione degli assetti organizzativi e l’istituzione del nuovo bilancio unico e della 

contabilità economico patrimoniale. 

Il Rettore, altresì, evidenzia la possibilità di includere nel contratto del Direttore 

Generale l’inserimento di una clausola che preveda la successiva ratifica del conferimento 

dell’incarico da parte del nuovo Consiglio di Amministrazione. 

Il Rettore - tutto quanto sopra considerato, ed in particolare data la necessità, nella 

attuale complessa fase di transizione da un vecchio ad un nuovo assetto istituzionale, che il 

nominando Direttore Generale conosca specificatamente il sistema, le esigenze e le dinamiche 

gestionali ed organizzative proprie dell’Università degli Studi di Messina - rileva che i titoli 

posseduti dal Prof. Francesco De Domenico dimostrano capacità di gestione dei processi 

organizzativi, del personale, delle materie finanziarie e dei servizi da erogare, con riferimento 

alle esigenze dell’Ateneo.  

Volendo riassumere in breve il curriculum del Dott. Francesco De Domenico, prosegue 

il Rettore, egli è ricercatore universitario dal 1998 ed ha ricoperto in tutta la sua carriera 

universitaria incarichi di insegnamento in Scienza delle Finanze, Diritto Tributario e Finanza 

degli Enti Locali. Autore di n. 31 pubblicazioni scientifiche. Componente dal 2000 ad oggi di 

diversi Nuclei di Valutazione Aziendale. Dal 2008 ad oggi Presidente del Consiglio di 

Amministrazione della Banca di Credito Cooperativo Antonello di Messina. Dal 2001 Vice-

Presidente Commissione Provinciale per l’emersione del lavoro non regolare. Dal 2006 al 

2009 Vice-Presidente Vicario nel Consiglio di Amministrazione dell’E.R.S.U. (Ente 

Regionale diritto allo Studio Universitario) di Messina.  

Dal 2006 ad oggi Presidente ed Amministratore Delegato Società UniLav S.p.A. con 

oltre 250 dipendenti. Dal 2009 Presidente della Commissione Tasse studenti dell’Università di 

Messina. 

Abilitato all’esercizio della professione di Dottore Commercialista. Dal 1996 iscritto 

all’Albo dei revisori contabili e dal 1995 iscritto all’Ordine Nazionale dei Giornalisti. 

Pertanto, il Rettore propone la nomina del Prof. Francesco De Domenico. 



 5 

Il Rettore specifica che il Senato, oggi, è chiamato ad esprimere il proprio parere, come 

previsto dallo Statuto,  in merito alla nomina del Direttore Generale che è di competenza del 

Consiglio di Amministrazione. 

Il Preside Fera  - condividendo le motivazioni addotte dal Rettore in merito ai requisiti 

del Direttore Generale  - ritiene indispensabile che lo stesso abbia piena conoscenza della 

realtà dell’Ateneo oltre che dell’intero sistema universitario. 

Si allontana dall’aula il Prof. Giordano, ore 17,15. 

Il Preside Berlingò – esprimendo apprezzamento per la scelta effettuata dal Rettore - 

mostra qualche perplessità in riferimento al possibile inserimento nel contratto  della clausola 

che prevedrebbe la successiva ratifica da parte del nuovo Consiglio di Amministrazione; a suo 

parere, questa potrebbe apparire come una deminutio delle funzioni degli attuali organi 

accademici. 

Il Preside Berlingò, in considerazione di ciò, è dell’avviso che non sia opportuno 

prevedere tale clausola; in caso contrario, la fattispecie oltre che posta a ratifica del nuovo 

Consiglio di Amministrazione, dovrebbe essere portata, preliminarmente, all’attenzione anche 

del nuovo Senato Accademico. 

Il Preside Moschella, che nutre gli stessi dubbi, concorda con il Preside Berlingò. 

Seguono altri interventi, al termine dei quali, 

IL SENATO ACCADEMICO 

UDITA  la relazione del Rettore; 

VISTA  la legge n.240/2010; 

VISTO  l’art. 14 dello Statuto d’Ateneo; 

VISTO  il bando emanato con D.R. n. 1656 del 25.06.2012; 

PRESO ATTO  della relazione predisposta dal Rettore in ordine alla “Proposta nomina 

Direttore Generale”; 

CONSIDERATO quanto emerso nel corso del dibattito; 

all’unanimità, 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole in merito alla proposta del Rettore  di nomina, quale  Direttore 

Generale dell’Ateneo, del Prof. Francesco De Domenico.   

 

La presente delibera è approvata seduta stante. 

La seduta è tolta alle ore 17.20.     

 

  


